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PIANO ANTICLANDESTINI Pattuglieran-

no insieme le coste e, come ha detto il mini-

stro dell’Interno Giuliano Amato, «salveremo

molte vite umane». È quanto prevede il nego-

ziato Italia-Libia per

fronteggiare il feno-

meno dell’immigra-

zione clandestina.

L’accordo è stato sigliato ieri a Tri-
poli tra il responsabiledel Vimina-
le e il ministro degli esteri libico,
Abdurrahman Mohamed Shalg.
Un vero protocollo di cooperazio-
ne tra i due paesi, messo nero su
bianco in 7 articoli e immediata-
mente operativo. Che segue i vari
«flop» del governo precedente,
quandosottolatendaconilcolon-
nelloGheddaficiandòl’allorapre-
mier Silvio Berlusconi che tornò a
casa con un moschetto in regalo.
Dopoannidi annunci,passi falsi e
trattative diplomatiche difficili, il
pattugliamento congiunto è final-
mente al suo debutto. Militari libi-
ci e poliziotti italiani setacceranno
insieme, palmo a palmo, i porti li-
bici e le baie da dove partono le
«carrette» del mare con spesso a
bordo i trafficanti di uomini. L’in-
tesa prevede infatti la cessione
temporaneadell’impiegodisei im-
barcazioni della Guardia di Finan-
za per uso esclusivamente civile
tra cui tre guardacoste classe «Bi-
gliani» e tre vedette classe
«V.5000».Suquestimezziprendo-
noserviziopoliziotti italianiemili-
tari libici a cui - si legge nell’accor-
do-«sonoaffidati incarichidicon-
trollo, di ricerca e salvataggio nei
luoghidipartenzaedi transitodel-

le imbarcazioni dedite al trasporto
di immigrati clandestini sia in ac-
que territoriali libiche che interna-
zionali».
Ma non finisce qui. Sempre a Tri-
poli è in funzione da ieri un Cen-
tro operativo interforze: avrà il
compito di coordinare i mezzi e
monitorare con radar e satelliti lo
specchio di mare fino all’Italia. Il

responsabile del comando sarà un
«qualificato rappresentante» desi-
gnato dalle autorità libiche, men-
tre il vice comandante con un suo
staff verrà nominato dal governo
italiano. Tra i compiti del coman-
dointerforzeanchequellodiorga-
nizzare l’attività quotidiana di ad-
destramento e pattugliamento
marittimo; impartire direttive in

caso di avvistamento o fermo di
natanti con clandestini a bordo;
compiti di interfaccia con le strut-
ture italiane: a Lampedusa, ad
esempio, il comandopotrà far rife-
rimentoperrichiedereunitànava-
li per le attività anti-immigrazio-
ne.L’Italia, infine, si impegnaaco-
operare con l’Unione Europea per
la fornitura - con finanziamento a

carico del bilancio comunitario -
di un sistema di controllo per le
frontiere terrestri e marittime libi-
che.
Soddisfatto il ministro dell’Inter-
no Giuliano Amato: «Si è conclu-
so un lungo e riservato negoziato
conlaLibia.Orasaràpossibilecon-
trastareconmoltamaggioreeffica-
cia questi traffici, salvando molte

vite umane e sgominando le ban-
de criminali che li gestiscono». È
già successo con l’Albania, dove si
è azzerato l’afflusso di clandestini.
«Ora sarà possibile farlo anche
con la rottadallaLibia», hasottoli-
neato il ministro. Che ha aggiun-
to: «L’Italia è uno dei maggiori so-
stenitori di Frontex», la missione
europea per il controllo delle fron-
tiere esterne all’Unione. «Con la
FranciasiamoilPaesechehaforni-
to più mezzi per il pattugliamento
del Mediterraneo e delle coste at-
lantiche - ha concluso Amato -.
Ho sempre sostenuto che pattu-
gliare inaltomareèpiùefficaceco-
me soccorso che come deterrente.
Perciòquesto accordoè un grande
passo in avanti».
Plaude alla firma dell’accordo ita-
lo-libicoperilpattugliamentocon-
giunto del Mediterraneo il com-
missario Ue alla Giustizia libertà e
sicurezza Franco Frattini. «Iniziati-
va estremamente utile nell’ambi-
todellacooperazionefra ipaesieu-
ropei di destinazione e i paesi di
transito e di origine dei flussi mi-
gratori. L’Europa - ha concluso
Frattini - sosterrà quest’iniziativa
nelquadrodelleattivitàchesaran-
no messe in cantiere da Frontex».
Perplessa invece Tana de Zulueta
(Verdi), per «l’assenza di garanzie
per i diritti umani». Secondo la vi-
cepresidente della commissione
esteri della Camera e presidente
della commissione Migrazione
dell’assembleaparlamentareeuro-
metiterranea, in Libia «migranti e
rifugiati sono vittime di arresti ar-
bitrari, aggressioni fisiche da parte
delle forze dell’ordine e rimpatri
forzati in paesi dove le loro vite o
la loro incolumità fisica sono a ri-
schio». Senza contare che decine
dimigliaiadimigranti -comehan-
no raccontato molti reportage -
vengono detenuti in condizioni
disumaneper annied altre miglia-
iadipersonevengonoabbandona-
ti nel deserto.
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Un momento delle operazioni di salvataggio di una imbarcazione di immigrati clandestini nel Canale di Sicilia Foto di Lannino/Ansa

Un rapido salto indietro. Un mio
amico insegnante - ahimé, con scar-
so talento per il disegno - suggerisce
tra il serio e il facetounavignetta che
preveda che, tra le cose "da rottama-
re", insieme al 2007, ci sia anche
l’obbligo scolastico. Sì, me ne rendo
conto, è una battuta per iniziati. Ma
la grande novità della scorsa legge di
bilancio fu proprio quella: l’innalza-
mento dell’obbligo a 16 anni, che è
stato tramutato - da una permanen-
zaascuola"senzasee senzama"per
10 anni - in un analogo provvedi-
mento solo per chi può permetterse-
lo: gli altri, "gli sfigati", coloro che so-
no in odoredi dispersione, andranno
ad aumentare il numero di quanti
frequentano percorsi triennali e av-
viamentoprofessionale, tantoperpo-
ter continuare a foraggiare una lob-
by economica che su quelle ibride
modalità continuaacampare; il tut-
to con gli insegnanti lasciati dram-
maticamente soli a confrontarsi con
l’elaborazione di un biennio unita-
rio e con i propri limiti; e senza porsi
il problema della civiltà di uno dei 7
paesi più industrializzati del mon-
do, che non riesce a mandare tutti i

propri cittadini a scuola almeno per
10 anni. Ricordo quando - il giorno
dopo le elezioni del 10-11 aprile del
2006 - un esponente dei Ds venne a
rammentarmi che una gran parte
del mondo della scuola aveva votato
per il centro sinistra; e che quindi al-
la scuola il centro sinistra avrebbe
dato grande spazio. Ricordo anche
come il secondo punto del program-
madigovernodopolacrisidello scor-
so anno riguardasse la scuola e la ri-
cerca. Nel frattempo, al di là dei vari
programmi e proclami, sbandierati
come realizzazioni compiute - in re-
altà spot abilmente esibititi nei mo-
mentinevralgici (iniziod’annoscola-
stico, recrudescenzevariediemergen-
za bullismo, Confindustria risentita
con il pubblico impiego) - è passato
unannoscolastico, e lacuradel "cac-
ciavite" fioroniano stenta a far senti-
re dentro le scuole i propri effetti; le
parole d’ordine ci sono tutte, per sod-
disfare la voglia di normalità che
aleggia in un Paese che sembra aver
perso la bussola: serietà, severità, ri-
gore, intransigenza.UnPaesecheac-
cetta il finanziamento (anticostitu-
zionale)alle scuoleparitariedisecon-

dogradosenzabattere ciglio, mache
si indigna se viene servito nelle men-
se scolastiche cibo estero per favorire
l’integrazione dei bimbi extracomu-
nitari .
La nuova Finanziaria - Licenzia-
ta dopo il minuetto a cui ormai sia-
morassegnati - confermaun’impres-
sioneallaqualeci siamoormaidovu-
ti piegare: la parte più penalizzata
del Paese continua ad essere quella
chepiùdiognialtrahapagatolepoli-
tiche del centro destra (il lavoro di-
pendente e il Welfare). Innanzitutto
mancano le risorse per il secondo bi-
ennio economico dei contratti; man-
ca, cioè, una visione del futuro della
conoscenza. Anno dopo anno, Go-
verno dopo Governo, la Finanziaria
non sceglie di investire sulla cono-
scenza:undiritto,adettadi tutti,de-

stinato a rimanere senza risposte. I
provvedimenti che riguardano la
scuola sono diversi e un’analisi pun-
tualene rileverebbealcuniaspettipo-
sitivi: è prevista una detrazione fino
a max 500 euro per l’autoaggiorna-
mento dei docenti (fino al 19% delle
spese documentate): non è una cifra
dacapogiro,ma la speranzadiun ti-
mido inizio del riconoscimento di
una voce qualificante per la profes-
sionalitàdegli insegnanti.Vienepre-
vista una voce aggiuntiva pari a 20
milionidi euro dadestinare ad inter-
venti di adeguamento strutturale e
antisismico degli edifici scolastici:
una somma modesta, che si va però
ad integrare con l’analoga stanziata
nella passata Finanziaria.
Gli elementi di criticità sono
gravemente concentrati sulla
questione degli insegnanti. Si
badi bene: non si parte qui da una
seppurdoverosadifesadeipostidi la-
voro fine a se stessa; ma dalla con-
vinzione che il livello della nostra
scuola dipenda fortemente dal rap-
porto insegnante allievi per classe,
già fortemente intaccato nella scorsa
Finanziaria e sollecitato dalle ester-
nazioni di chi parla di alunni come
di filiali bancarie (Padoa Schioppa,

Draghi, Montezemolo), Quaderno
Bianco compreso. Gli art. 2 comma
411 e 412 (riduzione del personale
della scuola e clausola di salvaguar-
dia) fanno sì che - attraverso l’elimi-
nazione della clausola di salvaguar-
dia prevista dalla Finanziaria 2007
- i tagli vengano diluiti (solo per i do-
centi oltre i 20.000 euro) entro il
2010. Si interviene in modo perento-
rio soprattutto sulle scuole seconda-
rie superiori, in cui il provvedimento
nongarantisce più né la costituzione
né laprosecuzionedeidiversi indiriz-
zi, corsi di studio e sperimentazioni.
L’organico di diritto (quello prevedi-
bile a marzo, dopo la conta delle
iscrizioni)nonpotràesseremodifica-
to dal dirigente scolastico a settem-
bre (organico di fatto) qualora il nu-
mero degli iscritti dovesse aumenta-

re, se non previa autorizzazione del
Direttore Regionale. Ne conseguireb-
bero -considerata laproverbialesnel-
lezza dei tempi dell’amministrazio-
ne - classi che sforerebbero i numeri
consentiti, certamente nelle zone più
popolose, là dove c’è più necessità di
mediazione culturale e relazionale.
L’ennesima riconversione del perso-
nale soprannumerarioviene illustra-
ta come esodo verso posti di soste-
gno; la cui ridefinizione dell’organi-
covieneconsideratanell’art.2 (com-
mi 413 e 414). Poiché non tutti i ca-
si insituazionedihandicapsonosta-
ti definiti con diagnosi opportune in
tempo utile per la formazione delle
classi, si potrebbe verificare una si-
tuazione di esubero che si concretiz-
zerebbe in corso d’anno scolastico
utilizzando personale (di cui sopra)
nonnecessariamenteprovvistodei ti-
toli necessari.
Reclutamento dei docenti-
La questione è delicata, perché rap-
presenta un argomento che potrà de-
terminare molte conseguenze per il
futuro della scuola pubblica italia-
na.Per tutelare ilprecariato esistente
l’emendamento accolto da tutta la
maggioranza ha sospeso il decreto
della Moratti sul reclutamento (Dlgs

227/05).Vengonore-istituiti concor-
sia scadenzabiennale (pubblici e co-
stituzionali); al ministro in carica
viene attribuito per regolamento il
compito di definire i prerequisiti di
accesso. Ed è qui il primo elemento
critico: l’università abiliterà o no, co-
me è stato negli ultimi anni? La ri-
sposta di Fioroni è stata secca: l’uni-
versità fornisce un titolo, il concorso
abilita; e non si può non essere d’ac-
cordo, se non attribuendo agli atenei
(che già dalla formazione dei docen-
tihannoavutomoltissimodaguada-
gnare) un ruolo improprio. La parti-
ta della formazione iniziale è critica,
soprattutto a livello politico: poche
sono oggi le professioni che possono
essere esercitate con solo 3 anni di
università (si pensi a un avvocato). I
5annidiuniversitàe lascuoladispe-
cializzazione lascerebbero ad atenei
e a scuole (come luogo della ricerca
applicata che dialoga con l’universi-
tà) le loro rispettive prerogative, ga-
rantendounaformazionedialtopro-
filo non residuale e di conclamata
autorevolezza: che veda sia nell’alta
dignità culturale che nella relazione
e nella cura educativa due elementi
inalienabili della formazione profes-
sionale.

LA POLEMICA Manca sempre il respiro strategico oltre che fondi adeguati. Per cui gli annunci non vanno al di là degli spot. A partire dall’obbligo scolastico

Finanziaria, un’altra occasione perduta per la scuola

Amato: «Si è concluso un lungo e riservato negoziato
Ora sarà possibile salvare molte vite umane

e sgominare le bande criminali che li gestiscono»

Italia e Libia, patto contro i clandestini
L’accordo firmato ieri a Tripoli. Pattugliamento congiunto contro i trafficanti di esseri umani

Sono 16.482 i clandestini sbarcati in Italia nel 2007, presumibilmente provenienti dalle coste
libiche. Un dato in forte calo rispetto al 2006, quando furono 20.927 e rispetto al 2005: con
22.591.Lacontrazioneèfruttodegli sforzidell’Italiaedell’Unioneeuropeaesoprattutto - sottoli-
neailViminale -dalclimadicollaborazionechesièsviluppatoconLibiadelcolonnelloGhedda-
fi. Ieri, la storica firma dell’accordo. Soddisfatto Palazzo Chigi: «Un’intesa che conferma il gran-
de impegno del ministro Amato su questo difficile fronte».
L’impegno dell’Italia contro il traffico degli esseri umani tra la Libia e il nostro paese si è anche
tradotto in un netto aumento degli arresti: 109 quest’anno, contro i 42 del 2006 e i 66 del 2005.
Non solo. Si mantiene alto anche il numero dei sequestri effettuati: 263 contro i 281 del 2006 e i
170 del 2005.

Tana de Zulueta (Verdi): in Libia migranti
e rifugiati sono vittime di arresti arbitrari

aggressioni fisiche e rimpatri forzati

IN ITALIA

I DATI
Crescono gli arresti, resta alto il numero dei sequestri, 263

IMMIGRAZIONE

L’innalzamento
dell’obbligo
a sedici anni
resterà ancora
lettera morta

Non ci sono
affatto le
risorse per il
secondo biennio
del contratto

In funzione
da ieri
un Centro
operativo
interforze

L’Italia si impegna
a collaborare
con l’Ue per la
fornitura di un sistema
di controllo
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